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LE COMMODITY

• Le commodity sono beni o servizi indifferenziati, non riconducibili ad
uno specifico produttore, che vengono scambiati sui mercati
internazionali fisicamente o tramite futures.

• Le categorie di prodotto delle commodity:

• Prodotti agricoli: avena, farina di soia, frumento, mais, olio di soia,
soia, coloniali e tropicali, cacao, caffè, cotone, legname, succo
d’arancia, tabacco, zucchero,

• Metalli: alluminio, argento, nickel, oro, palladio, platino, rame, zinco

• Prodotti energetici: benzina, etanolo, gas naturale, nafta, petrolio

• Carni: bovini, bovini da latte, maiali, pancetta di maiale



CARATTERISTICHE DEL SETTORE AGRICOLO 
PER LA PRODUZIONE DI COMMODITY

• Agricoltura industriale:

• Alta produttività (quantità di prodotto per unità di fattore: es: q/ha,
q/ulu, q/k).

• Prodotto standardizzato (semi e prodotti finali)

• Tecnologia ad alto consumo energetico e chimico

• Soggetta a rendimenti crescenti di scala privilegia le grandi superfici
che consentono la riduzione dei costi di produzione unitari e
l’ottimizzazione nell’uso delle tecnologie e delle innovazioni di ricerca.

• Prevalentemente labur-saving



ASPETTI SALIENTI DELLE AZIENDE AGRICOLE 
NELLA UE (dati 2016)

• Nell’UE si contavano 10,5 milioni di aziende agricole, due terzi delle
quali con dimensioni inferiori ai 5 ha.

• Le aziende agricole hanno utilizzato per la produzione agricola 173
milioni di ettari, pari al 39% della superficie totale dell’EU.

• Tra il 2005 e il 2016 il numero delle aziende ha subito un forte calo,
ma la Superficie Agricola Utilizzata (SAU) è rimasta invariata.

• Il 96,0% della aziende agricole UE è rappresentato da aziende familiari
(oltre il 50% della manodopera è fornito dall’imprenditore e dalla sua
famiglia).

• Mediamente le aziende presenti in UE sono di piccole dimensioni.





DISTRIBUZIONE DELLE AZIENDE AGRICOLE IN 
BASE ALLA DIMENSIONE AZIENDALE 1

• La SAU media delle aziende agricole europee è di 16,6 ha ma le
aziende di tale o superiore superficie sono solo il 15% circa.

• In alcuni Stati non vengono censite le aziende con SAU <1 o 2 ha.

• Nella media europea risulta evidente una polarizzazione tra numero
delle aziende e terra disponibile: il 65,6% delle aziende con SAU
inferiore ai 5 ha dispone del 6,1% di terra; al polo opposto il 3,3%
delle aziende con SAU di 100 ha o oltre dispone del 52,7% della terra
coltivata.

• I valori salgono al 6,9% del numero e al 68,2% della SAU considerando
le aziende con superficie uguale o superiore ai 50 ha.



DISTRIBUZIONE DELLE AZIENDE AGRICOLE IN 
BASE ALLA DIMENSIONE AZIENDALE  2

• La polarizzazione nella disponibilità di terra è particolarmente
evidente in Romania dove il 91,8% (3,1 milioni di aziende) aveva
dimensioni inferiori ai 5 ha ma lo 0,5% di aziende con SAU uguale o
superiore ai 50 ha investiva in attività agricole la metà (51,1%)
dell’intera SAU del Paese.

• Le aziende con SAU inferiore ai 5 ha risultano diffuse anche a Malta
(96,5% del totale), Cipro (89,6%), Bulgaria (82,6%), Ungheria (81,4%),
Grecia (77,3%), Portogallo (71,5%), Croazia (69,5%). Mediterraneo

• Le aziende con SAU superiore ai 50 ha risultano più numerose in
Lussemburgo (51,8% del totale), Francia (41,3%), Regno Unito
(38,6%), Danimarca (35,3%)e lavorano la maggior parte della SAU.



CLASSIFICAZIONE DELLE AZIENDE IN BASE 
ALLA DIMENSIONE FISICA 

• A grandi linee le aziende agricole europee posso essere divise in tre gruppi:

• 1 – aziende agricole di semi-sussistenza: orientate alla coltivazione di una
quota elevata di prodotti alimentari destinati alla sussistenza della famiglia
(autoconsumo, «baratto»)

• 2 – aziende agricole di piccole o medie dimensioni: generalmente a
conduzione familiare possono produrre molti prodotti alimentari o
specializzarsi in una produzione. Opportunità per i mercati di vicinanza (es:
latte) e per i prodotti tipici.

• 3 – aziende agricole di grandi e grandissime dimensione: spesso condotte
da una persona giuridica o da cooperative sono orientate alla produzione
specializzata di commodity.



CLASSIFICAZIONE DELLE AZIENDE IN BASE 
ALLA DIMENSIONE ECONOMICA 1

• La produzione standard (PS) di un'attività produttiva agricola è il
valore medio ponderato della produzione lorda totale, comprendente
sia il prodotto principale sia gli eventuali prodotti secondari, realizzati
in una determinata regione nel corso di un'annata agraria.

• Nel 2016 su 10,5 milioni di aziende 4 milioni registravano una PS
inferiore ai 2000 euro all’anno e garantivano solo l’1% della
produzione agricola complessiva della UE. Circa tre quarti di tali
aziende consumavano oltre la metà della loro produzione.

• La PS di ulteriori 3 milioni di aziende UE era compresa tra 2000 e 8000
euro all’anno.



CLASSIFICAZIONE DELLE AZIENDE IN BASE 
ALLA DIMENSIONE ECONOMICA 2

• Le aziende agricole con PS inferiore agli 8000 euro all’anno
rappresentavano il 67,6% delle aziende agricole censite in UE.

• Per contro, il 2,9% delle aziende agricole censite in UE (304.000) ha fatto
registrare una PS pari o superiore ai 250.000 euro all’anno per azienda
contribuendo per il 55,6% alla PS della UE.

• In due su cinque di queste grandi aziende il conduttore è una persona
giuridica, cooperativa o gruppo di persone fisiche che partecipano a un
«gruppo di aziende».

• La quota prevalente (55,1%) della PS originata dall’agricoltura in tutta la UE
proveniva dalle aziende agricole di quattro Paesi: Francia (16,8%), Italia
(14,2%), Germania (13,5%) e Spagna (10,5%).





LE AZIENDE AGRICOLE FAMILIARI 

• Il 96% delle aziende agricole UE sono aziende familiari.

• Il conduttore è una persona fisica.

• Oltre il 50% del lavoro svolto in azienda è dato dal conduttore e dai
suoi familiari.

• Nove su dieci delle aziende familiari europee (93%) si avvale
esclusivamente di manodopera familiare.

• Le aziende agricole familiari sono la maggioranza in tutti i Paesi UE.

• Una minoranza relativamente consistente di aziende agricole NON
familiari si trova in Francia (27,3% del totale delle aziende francesi) e
in Estonia (21% delle aziende agricole estoni).





LA SPECIALIZZAZIONE DELLE AZIENDE 
AGRICOLE UE 1

• Un’azienda agricola è considerata specializzata quando una determinata
attività rappresenta almeno i due terzi del valore della produzione o della
dimensione economica di un’azienda agricola.

• Le altre aziende agricole presentano una combinazione di attività (di
coltivazione e/o di allevamento) senza che una di queste prevalga rispetto
alle altre.

• Nel 2016 di tutte le aziende agricole UE più della metà (52,5%) poteva
essere classificata nella categoria delle aziende specializzate nella
produzione di colture vegetali e circa un quarto (25,1%) in quella delle
aziende specializzate nell’allevamento di bestiame.

• La parte restante (22,4%) consisteva per lo più di aziende agricole miste
(21,1%) filiera interna e di una piccola percentuale (1,3%) di aziende non
classificabili.



LA SPECIALIZZAZIONE DELLE AZIENDE 
AGRICOLE UE 2

• Nell’ambito delle aziende agricole specializzate in colture vegetali poco
meno di un terzo (31,6%) di tutte le aziende agricole UE era specializzato in
seminativi (16,4 % piante sarchiate e erbacee a pieno campo; 15,2% cereali
e oleaginose); il 18,9% nelle colture permanenti (alberi da frutta, agrumi,
olivi, vite); l’1,8% nelle orticole.

• Nell’ambito delle aziende agricole specializzate in produzioni animali
prevalgono le aziende che allevano pecore, capre e altri erbivori (6,2%),
bovine da latte (5,4%), pollame (4,5%).

• In Spagna, Italia, Grecia, Cipro e Finlandia oltre il 60% delle aziende è
specializzato in produzioni vegetali; in Benelux, Austria, Regno Unito,
Irlanda e Norvegia oltre il 50% delle aziende è specializzato nello
allevamento. In Portogallo, Romania, Bulgaria, Lituania e Croazia oltre il
30% è di tipo misto.





UTILIZZAZIONE DELLA SUPERFICIE AGRICOLA 
DELLA UE 1

• Le aziende agricole hanno utilizzato per la produzione agricola 176 
milioni di ha corrispondenti al 47,1% della superficie totale dell’UE e 
al 38,8% calcolata in SAU.

• Circa tre quarti (71,5%) della SAU dell’UE sono situati in 7 Stati 
membri: la Francia ha utilizzato ai fini agricoli 27,8 milioni di ha, la 
Spagna 23,2 milioni di ha, il Regno Unito e la Germania 16,7 milioni di 
ha in ciascun Paese, la Polonia 14,4 milioni di ha, l’Italia 12,6 milioni di 
ha, la Romania 12,5 milioni di ha (124 milioni di ha in totale).

• Alla SAU (38,8%) vanno aggiunte le superfici boschive (6,2%) e le aree 
usate per fini diversi (2,1%).



UTILIZZAZIONE DELLA SUPERFICIE AGRICOLA 
DELLA UE 2

• Sono le superfici coltivate a predominare nelle campagne di alcuni
Stati membri: il 70% in Irlanda, il 65,7% nel Regno Unito, il 60,9% in
Danimarca.

• In netto contrasto è la situazione in Finlandia (6,5%) e in Svezia (6,9%)
dove prevale la superficie coperta da foreste.

• Questi due Paesi nordici sono gli unici Stati membri dell’UE in cui le
superfici boschive di proprietà delle aziende agricole rappresentano
una quota di superficie maggiore di quella utilizzata ai fini agricoli.





EVOLUZIONE DEL NUMERO DI AZIENDE E DELLE 
SUPERFICI AGRICOLE DAL 2005 AL 2016  1

• Il numero delle aziende agricole in UE registra da lungo tempo una
contrazione che, al di là delle metodologie statistiche, può essere
considerata una tendenza certa.

• Ciò significa che in UE sono scomparse sino a 4,2 milioni di aziende
agricole costituite per la maggior parte, circa l’85%, da aziende con
dimensioni inferiori ai 5 ha.

• Durante questo periodo le riduzioni più consistenti si sono verificate
in Polonia (una diminuzione di circa 1,1 milioni di aziende agricole
pari al 43%), in Romania (-0,8 milioni di aziende agricole pari al 20%) e
in Italia (-0,6 milioni di aziende agricole pari al 34%).



EVOLUZIONE DEL NUMERO DI AZIENDE E DELLE 
SUPERFICI AGRICOLE DAL 2005 AL 2016  2

• Tutti gli Stati membri dell’UE, con la rilevante eccezione dell’Irlanda, 
hanno registrato un decremento del numero di aziende agricole.

• In proporzione, le riduzioni più consistenti (quasi due terzi) sono state 
registrate in Slovacchia e Bulgaria.

• L’estensione della SAU nell’UE per la produzione agricola è rimasta 
invariata (+0,2% dal 2005 al2016).

• A livello UE, tale stabilizzazione della SAU, riflette l’aumento del 
numero delle imprese di grandi dimensioni e della superficie da 
queste utilizzata ai fini agricoli.





EVOLUZIONE DEL NUMERO DI AZIENDE E DELLE 
SUPERFICI AGRICOLE DAL 2005 AL 2016  3

• Tra gli Stati membri, questo riadeguamento si è verificato in diverse classi
di dimensione.

• In Francia, Germania, Finlandia e Regno Unito a evidenziare un aumento
del numero di aziende e della superficie agricole è stata la sola categoria
delle aziende agricole di dimensioni maggiori, dai 100 ha e in su, mentre
tutte le altre classi di dimensioni hanno registrato una contrazione.

• In molti altri Stati membri il riadeguamento ha interessato le classi di
dimensione inferiore; per esempio in Italia e in Romania sono cresciute, in
numero e SAU, le aziende superiori ai 20 ha.

• Sono aumentate le aziende agricole condotte da persona giuridica, non
solo nelle aziende con SAU superiore ai 100 ha, ma in tutte le classi di
dimensione.



ESEMPI DI GRANDI AZIENDE AGRICOLE

• Azienda Agricost in Romania. 57.000 ha di proprietà del gruppo Al 
Dahra Agriculture di Abudhabi, gruppo dell’agribusiness legato alla 
famiglia reale degli emirati.

• Bonifiche Ferraresi . 6.500 ha acquisita da Bios Line

• Genagricole. 13.000 ha acquisita da Generali Assicurazioni

• La tenuta di Cà Tron . 1.050 ha acquisita da Cattolica assicurazioni 

• Distretto di Timis (Timisoara) in Romania . 135 aziende italiane per 
30.000 ha.


